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Invito

IL «BUON TEMPERAMENTO»
DI JOHANN SEBASTIAN BACH 

È ancora oggi opinione comune che Bach abbia composto nel 
1722 Il Clavicembalo ben temperato (Das wohltemperirte Clavier) 
per dimostrare la superiorità e la modernità del temperamento 
equabile – ovvero del temperamento, oggi generalmente adottato, 
che divide la scala musicale in 12 semitoni uguali – come l’unico 
mezzo per suonare in tutte le tonalità. Ma le cose non stanno così. 

Il temperamento equabile è invero conosciuto sin dall’antichità, 
essendo stato teorizzato dai greci e descritto nel Cinquecento da 
Vincenzo Galilei. Inoltre non è l’unico sistema completamente 
circolante, essendovene altri che offrono in più il vantaggio della 
diversificazione. 

Già negli ultimi decenni del secolo scorso era stato ipotizzato 
che la raccolta bachiana sia, al contrario, la dimostrazione della 
circolabilità di un temperamento inequabile che divide la scala 
musicale in semitoni non uguali.

La conferma è venuta nel 1999 da Andreas Sparschuh e nel 
2005 da Bradley Lehman, che per primo ha fornito una dettagliata 
descrizione del disegno, apparentemente decorativo, tracciato da 
Bach sul frontespizio dell’opera e fino ad allora sfuggito all’atten-
zione generale:

Nel successivo dibattito sull’interpretazione da dare a un titolo 
siffatto si è inserita la mia analisi di questo che oggi tende a essere 
considerato non più una semplice decorazione, bensì un vero e 
proprio schema di temperamento per strumento a tastiera. Esposto 
nel saggio pubblicato nel 2011 Further thoughts on Bach’s 1722 
temperament, si differenzia dalle altre ipotesi ed è oggi noto come 
Temperamento Bach-Swich, qui applicato da Paolo Tollari su un 
organo per la prima volta in assoluto.

Si tratta di un temperamento inequabile e circolante attraverso 
tutte le 24 tonalità. Sfruttando il principio dell’equibattenza tra 
terze e quinte può essere realizzato a orecchio, come nel passato. 
Esso combina quattro diversi tipi di quinte: quinte temperate di 1/5 
di comma pitagorico (fa-do, do-sol, sol-re, re-la, la-mi), quinte pure 
(mi-si, fa#-do#, sib-fa), quinta si-fa# temperata equabilmente e tre 
quinte residuali appena crescenti (do#-sol#, sol#-mib, mib-sib). Si 
arriva così a ottenere ben 8 tipi diversi di terze maggiori, contro i 4 
del precedente «Werckmeister III» (1691). 

Il risultato è un sistema che riesce a coniugare la massima 
diversificazione con la massima circolarità: le tonalità sono tutte 
praticabili, ma non suonano allo stesso modo. Accantonata la 
monotonia del temperamento equabile, in cui tutte le terze mag-
giori hanno invariabilmente il medesimo valore (La voce riesce 
ammalata, gli accordi scarsi e tutto lo strumento pare scordato, 
scriveva al riguardo nel 1868 Giacomo Ferdinando Sievers), è 
ora possibile distinguere progressivamente e apprezzare le diverse 
tonalità a mano a mano che aumentano le alterazioni in chiave, con 
beneficio della varietà e dell’espressività musicale: Dio fra le sue 
immense meraviglie non ha creato due cose perfettamente simili, 
ed in questa varietà infinita nella creazione intera sta la sublime 
bellezza dell’opera.

Luigi Swich

Facciata della chiesa di Santa Maria Maddalena
prospiciente l’antico sacrato su via Fulvia

Patrocinio
Associazione Domenico Traeri

per il restauro e la valorizzazione degli organi storici

Ripristino dell’organo

Paolo Tollari 
Maestro di Organi
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PRESENTAZIONE

E’ stato detto giustamente che “i popoli, che non hanno storia, 
non hanno neppure un futuro”. Proprio perché ormai parte non 
trascurabile della nostra storia, l’organo positivo “Traeri”, costruito 
dal valente organaro Paolo Tollari, è stato prontamente sottratto 
alle macerie del duomo, crollato per il terremoto del 2012. E’ stato 
revisionato e portato alla perfetta sonorità dal suo stesso autore e 
ora può ancora accompagnare le liturgie che si celebrano nell’aula 
Santa Maria Maddalena, un’antica chiesa abbandonata da 250 anni 
e ora “risuscitata” dopo il terremoto.

Certo ora l’organo non gode più nella liturgia di una condizione 
canonica di superiorità. In chiesa può suonare qualunque genere 
di strumenti, purché non siano percepiti come disdicevoli con la 
preghiera cristiana e l’ambiente religioso. Questo orientamento è in 
accordo con la pluralità di strumenti che la bibbia stessa conosce. 
Incoraggiati anche dal talento musicale del re Davide, “il soave 
cantore d’Israele” (2 Sam. 23,1), gli ebrei si avvalsero nei loro 
riti di vari strumenti musicali: il sofar (corno d’ariete), la tromba 
di bronzo o d’argento, la cetra (di Davide), il nevel, i tamburelli, i 
cimbali e soprattutto il flauto.

L’organo non ha nulla da temere. La sua storia e la caratteristica 
“orchestrale” del suo suono si sposano egregiamente con l’azione 
e il canto dell’assemblea dei fedeli, la cui preghiera non può essere 
altro che una “sinfonia”, un “canto plurimo e concorde” innalzato 
al Signore.

Naturalmente il suono più bello, che può impreziosire il dialogo 
con Dio, è quello della voce umana; gli strumenti musicali però 
danno un aiuto importante.

Mirandola, 26 dicembre 2014                                                                                                                                     

	 Sac. Carlo Truzzi
	 Parroco di Santa Maria Maggiore

PROGRAMMA

ore 17.00	 Saluti

	 Don Carlo Truzzi
	 Parroco di Santa Maria Maggiore in Mirandola

	 Maino Benatti
	 Sindaco del Comune di Mirandola

	 Luigi Swich
	 Musicologo

ore 17.15	 Concerto Inaugurale

	 Renato Negri
	 Maestro Organista

GIROLAMO FRESCOBALDI (Ferrara, 13 settembre 1583 – Roma, 1 marzo 1643)
Ricercar con obligo del Basso come apare, da Messa degli Apostoli (Fiori Musicali 1635)
Toccata avanti il Ricercare, Ricercar con obligo di cantar la quinta parte senza 
toccarla, da Messa della Madonna (Fiori Musicali 1635)
  
DOMENICO SCARLATTI (Napoli, 26 ottobre 1685 – Madrid, 23 luglio 1757)
Sonata in Re minore K 92 - Sonata in Si minore K 87 - Sonata in Re Maggiore K 287
  
SPERINDIO BERTOLDO (Modena 1530 circa – Padova 1570)
Ricercare del VI Tono
  
JOHANN SEBASTIAN BACH (Eisenach, 21 marzo 1685 – Lipsia, 28 luglio 1750)
Preludio-corale Jesus, meine Zuversicht BWV 728 - Fantasia in La minore BWV 
922 - Aria BWV 988 da Klavierbüchlein für Anna Magdalena Bach - Preludio-corale 
Gottes Sohn ist kommen BWV 703
  
GEORG FRIEDRICH HAENDEL (Halle, 23 febbraio 1685 – Londra, 14 aprile 1759) 
Alleluia dal Messia

Renato Negri, nato a Reggio Emilia, ha conseguito presso il Conservatorio 
di Musica “Arrigo Boito” di Parma la Maturità Artistica ad indirizzo musicale 
ed il Diploma in Organo e Composizione organistica sotto la guida di Stefano 
Innocenti. Presidente dell’Associazione Italiana Organisti di Chiesa dal 1998 al 
2007, è impegnato da anni nell’attività concertistica, partecipando intensamente 
alla vita musicale della sua Città ed esibendosi in più occasioni in Italia e all’e-
stero, sia come organista solista che come continuista. Fra il suo repertorio spicca 
l’esecuzione integrale all’organo, in un’unica serata, dell’Arte della Fuga BWV 
1080 di J. S. Bach, mentre nel 2007 si esibisce al fianco dell’ensemble Il Teatro 
delle Note della Fondazione A. Toscanini di Parma. Come Maestro di Cappella e 
Organista Titolare dell’organo–inserito nell’Orgelführer Europa, prestigiosa guida 
agli organi più importanti del continente–costruito da Pierpaolo Bigi presso la 
chiesa di San Francesco da Paola di Reggio Emilia ha creato e curato una stagione 
concertistica che ha visto esibirsi i più grandi nomi del mondo musicale (Gustav 
Leonhardt, Simon Preston, Ton Koopman, Trevor Pinnock, Marco Rizzi, Bruce 
Dickey, Arnoldo Foà, Andrea Griminelli e tanti altri). Nel 2005, su iniziativa 
dell’Assessorato alla Cultura del Comune di Reggio E., è nata Soli Deo Gloria-
Organi, Suoni e Voci della Città, un’ampia e qualificata rassegna, di cui Renato 
Negri è direttore artistico. E’ del 2006 la sua nomina a organista titolare del Teatro 
Municipale “Romolo Valli”, ove è ubicato lo storico organo Montesanti del 1815. 
Ha inciso CD dedicati a J. S. Bach e agli organi reggiani. Nel 2009 ha fondato e 
dirige la Capella Regiensis (Cappella Musicale di Reggio Emilia), con la quale 
si sta dedicando prevalentemente all’esecuzione delle Cantate di Bach. Insegna 
Organo all’Istituto Superiore di Studi Musicali di Reggio Emilia e Castelnovo ne’ 
Monti, nella sede “A. Peri”.

CENNI STORICI
Fin dalla fine del Quattrocento la storia organaria del complesso ecclesiale 

Duomo-Rosario-Sacramento nella città di Mirandola è stata impreziosita dalla pre-
senza di organi “positivi”, oltre che da quello maggiore collocato “a muro” sulla 
tribuna, tanto che nel 1823 Giacinto Paltrinieri definiva quest’ultimo “di porta” per 
distinguerlo dagli altri collocati in diverse posizioni del sacro edificio. Negli anni 
2001-2005, in concomitanza col ripristino del monumentale organo Cipri-Traeri-
Montesanti sulla controfacciata, il prevosto don Carlo Truzzi pensò di rinnovare 
l’antica consuetudine, commissionando allo scrivente un nuovo organo di ridotto 
ingombro presso il presbiterio per l’accompagnamento della  liturgia ordinaria, per 
l’esecuzione di concerti in accordo con l’organo maggiore sulla tribuna e per lo 
svolgimento dello studio di un più vasto repertorio organistico grazie alla dotazio-
ne di una pedaliera in stile tedesco settecentesco e di una tastiera maggiormente 
estesa. La progettazione e la lavorazione dello strumento fu condotta dal costrutto-
re con procedimenti e materiali conformi alla tradizione organaria emiliana e con 
particolare riferimento al maestro modenese Domenico Traeri che in Mirandola 
aveva costruito gli organi delle chiese di S. Rocco (1721) e di S. Agostino (1739).

Col sisma del 2012 i crolli e le intemperie provocarono danni consistenti 
all’organo maggiore, risparmiando tuttavia in buona parte lo strumento “positivo” 
collocato in fondo alla navata meridionale: appena un mese dopo il terremoto lo 
scrivente, con l’aiuto dei Vigili del Fuoco e di amici udinesi, effettuò un fulmineo 
smontaggio tra le scosse di assestamento ed un repentino trasporto sotto al campa-
nile pericolosamente lesionato, riuscendo a portare le parti dell’organo abbastanza 
integre dapprima in sacrestia e poi in canonica.

Da oggi questo strumento, definibile “Traeri-Tollari”, dopo l’attuale interven-
to di riparazione, pulitura e speciale riaccordatura col Temperamento Bach-Swich, 
torna ad accompagnare la Sacra Liturgia nella ex-chiesa dei Canonici Regolari 
Lateranensi del SS. Salvatore, intitolata a Santa Maria Maddalena e dotata fino 
al 1768 di un proprio organo, nell’attesa di risuonare nel Duomo, unitamente al 
fratello maggiore, dopo i previsti restauri.

SCHEDA DESCRITTIVA
Organo “positivo” costruito in stile “Traeri” da Paolo Tollari (anno 2002 - opus 
LXXXIII) e ripristinato dal medesimo dopo i danni del sisma (2014).
Cassa in tiglio italiano e pioppo nero locale con prospetto a tre campate, con 
basamento separabile, con fregi intagliati, con pittura tricromatica a tempera, con 
panca in quercia e con pedana in abete rosso.
Facciata di 15 canne dal Fa#2 disposte a 3 cuspidi; labbro superiore “a mitria”.
Tastiera di 51 tasti (Do1-Re5) con i diatonici di bosso italiano, con i frontalini 
“a chiocciola”, con i cromatici di ebano e con l’incorniciatura di noce nazionale.
Pedaliera con 30 tasti (Do1 - Fa3) orizzontali, paralleli e costantemente uniti alla 
tastiera; legno di quercia.
Registri azionati da manette fulcrate come leve di primo genere:
Principale 8’ 	 (da Do2)
Ottava 4’
Quintadecima 2’
Decimanona 1 1/3’	 (rit. a Fa#4)
Vigesimaseconda 1’	 (rit. a Do#4)
Voce Umana 	 (da Mi bemolle3)   
Principale 8’ 	 (fino a Si1)
Mantice a cuneo in tiglio, con impellatura d’agnello conciata all’allume e con 
silenzioso elettroventilatore.
Trasmissione meccanica sospesa con catenacci in ferro.
Somiere “a tiro” in massello di noce nostrano, con ventilabri di abete della Val di 
Fiemme, con doppia impellatura di agnellone conciato in bianco all’allume e con 
punte, molle e tiranti in ottone.
Crivello di cartone; bocche delle canne sottostanti.
Canne: di facciata in stagno; interne in piombo; prime 12 del Principale 8’ tappate 
in legno di abete Val di Fiemme.
La corista: 435 Hertz a 20 Centigradi
Accordatura: Temperamento Bach–Swich

Paolo Tollari


